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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10811-5-2017     ALLEGATO         MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETODEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 
  Modifi ca del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014 per quanto concerne il fi nanziamento del sostegno accoppiato.   Oneri eliminati.  Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina oneri.  Oneri introdotti.  Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non intro-duce oneri. 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:   Le modalità di calcolo del premio unitario per le superfi ci colti-vate a soia eccedenti i primi cinque ettari aziendali, sono conformate alle recenti modifi che apportate alla regolamentazione europea, senza conseguenze sugli importi destinati ai produttori benefi ciari rispetto alla normativa precedente.  Il cartamo è eliminato dalla lista delle colture ammesse al sostegno accoppiato dall’anno di domanda unica 2017.  Per accedere alle misure di sostegno accoppiato per gli oliveti è condizione di ammissibilità il rispetto della normativa di cui all’art. 5, comma 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 23 dicembre 2013, che prevede la tenuta registri telematici in ambito del SIAN (Sistema informativo agricolo nazionale) nei quali sono annotati i relativi carichi e scarichi.     17A03122   DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ   COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  DELIBERA  3 marzo 2017 .      Approvazione del programma operativo complementare al PON «Legalità 2014-2020» - Ministero dell’interno. Mo-difi ca della delibera n. 27/2016.      (Delibera n. 6/2017).          IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-sizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento eu-ropei (SIE) 2014/2020;  Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 2 e 3, specifi ca le competenze del CIPE in tema di co-ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fi ssati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali per il profi cuo utilizzo dei fl ussi fi nanziari, comunitari e nazionali;  Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, com-ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, relative alla programmazione economica e fi nan-ziaria, al coordinamento e alla verifi ca degli interventi per lo sviluppo economico territoriale e settoriale e delle politiche di coesione, esercitando a tal fi ne le funzioni at-tribuite dalla legge in materia di strumenti di program-mazione negoziata e di programmazione dell’utilizzo dei fondi strutturali comunitari, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro dele-gato si avvalgano, per l’esercizio di tali funzioni, del Di-partimento per lo sviluppo e la coesione economica, ora 

istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e denominato Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con mo-difi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;  Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di cofi nanziamento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di 
fi nanziamento degli interventi complementari rispetto ai programmi cofi nanziati dai Fondi strutturali;  Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so-pracitata legge n. 147/2013, come modifi cato dall’art. 1, comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (leg-ge di stabilità 2015), che ha previsto il fi nanziamento dei Programmi di azione e coesione (PAC) a valere sulle di-sponibilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-2020 dalla Tabella E allegata al bilancio dello Stato al netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofi nanzia-mento nazionale ai Programmi operativi nazionali e re-gionali fi nanziati dai Fondi SIE;  Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 della so-pracitata legge n. 147/2013 come modifi cato dall’art. 1, comma 670, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (legge di stabilità 2015) il quale ha previsto che il monitorag-gio tra gli altri degli interventi complementari fi nanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ra-gioneria generale dello Stato (MEF/RGS), attraverso le specifi che funzionalità del proprio sistema informativo, come successivamente specifi cate dalla circolare MEF/RGS del 30 aprile 2015, n. 18;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del rego-lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10811-5-2017strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modifi cazioni e integrazioni;  Vista la delibera di questo Comitato n. 8/2015, recante la presa d’atto — ai sensi di quanto previsto al punto 2 della propria delibera n. 18/2014 — dell’Accordo di par-tenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione esecuti-va in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per il periodo 2014-2020;  Vista la propria delibera n. 10/2015 concernente la de-
fi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubblico nazio-nale dei programmi europei per il periodo di program-mazione 2014-2020 e in particolare il punto 2 il quale stabilisce che gli interventi complementari siano previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, fi nanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i cui contenuti sono defi niti in partenariato tra le Amministrazioni nazio-nali aventi responsabilità di coordinamento dei Fondi SIE e le singole Amministrazioni interessate, sotto il coordi-namento dell’Autorità politica delegata per le politiche di coesione territoriale, prevedendo inoltre che i programmi di azione e coesione siano adottati con delibera di questo Comitato, sentita la Conferenza Stato-regioni, su propo-sta dell’Amministrazione centrale avente il coordinamen-to dei Fondi SIE di riferimento, in partenariato con le re-gioni interessate, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze;  Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004);  Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-nato Ministro senza portafoglio il professor Claudio De Vincenti e visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in pari data con il quale allo stesso Ministro è conferito l’incarico relativo alla coesione territoriale e al Mezzogiorno nonché la delega ad esercitare le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge n. 122/2010 relative, tra l’altro, alla gestione del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC);  Vista la nota n. 6137 del 22 dicembre 2016 del Mini-stro della coesione territoriale e del Mezzogiorno, concer-nente la proposta di adozione del Programma operativo complementare di azione e coesione «Legalità» 2014-2020, presentato dal Ministero dell’interno unitamente al relativo Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) che si pone in funzione complementare rispetto al Programma operativo nazionale «Legalità» 2014-2020 al fi ne di inte-grare e rafforzare gli interventi in esso previsti per assicu-rare un maggiore impatto ed una più effi ciente esecuzione 
fi nanziaria degli stessi;  Considerato che nella nota informativa allegata alla proposta predisposta dal DPC — cui compete il coordi-namento dei Fondi SIE per quanto concerne la relativa programmazione — vengono illustrati l’impostazione, l’articolazione e i principali contenuti del programma complementare in esame con fi nalità e contenuti coerenti con il citato Programma operativo nazionale; 

 Rilevato che la dotazione fi nanziaria del programma in questione è pari a 81,016 milioni di euro a valere sul fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183;  Tenuto conto che a valere sul predetto fondo di rotazio-ne, sulla base di quanto stabilito dalla citata delibera CIPE n. 10/2015, con riferimento al PON Legalità 2014-2020, risultano disponibili risorse pari a euro 137.333.334,00 derivanti dalla differenza tra tasso di cofi nanziamento te-orico e tasso di cofi nanziamento effettivo nazionale;  Tenuto conto altresì che a valere su queste medesime risorse con delibera n. 27/2016 sono stati assegnati al Ministero dell’interno complessivi euro 92.602.512,27 per il fi nanziamento, ex art. 1, comma 804, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, del completamento dei proget-ti di competenza avviati nella programmazione operativa 2007-2013;  Considerato che nella citata nota informativa del DPCoe e nella successiva nota integrativa n. 1088 del 3 marzo 2017 viene precisato che lo stesso Ministero dell’inter-no ha comunicato un minore fabbisogno fi nanziario per i completamenti ammontante a euro 56.317.078,77 in con-seguenza del quale occorre procedere alla modifi ca della citata delibera n. 27/2016;  Rilevato che a seguito di tale modifi ca la disponibilità del fondo di rotazione risulta pari a euro 81.016.255,23;  Considerato altresì che unitamente al programma, in attuazione delle previsioni della delibera di questo Comi-tato n. 10/2015, è stato presentato il sistema di gestione e di controllo per l’attuazione dello stesso con la descri-zione della struttura organizzativa, la defi nizione delle responsabilità ed altri elementi di riferimento che com-pletano il quadro attuativo;  Considerato altresì che il Ministero dell’interno ha precisato che il Programma di Azione e Coesione (PAC) 2014-20 confi gurandosi come mero rafforzamento fi nan-ziario delle risorse assegnate nell’ambito PON Legalità 2014-20 non è assoggettabile ad ulteriore procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS);  Considerato che sul citato programma la Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere favorevole nella seduta del 19 gennaio 2017;  Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62);  Vista la odierna nota n. 1068-P, predisposta congiun-tamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base della presente seduta;  Su proposta del Ministro della coesione territoriale e del Mezzogiorno;  Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dell’econo-mia e delle fi nanze; 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10811-5-2017   Delibera:    1. Modifi ca della delibera n. 27/2016.    Per i motivi richiamati in premessa vengono approvate le seguenti modifi che della delibera n. 27/2016:      a)   al punto 1, l’importo complessivo dell’assegna-zione al Ministero dell’interno per il completamento di progetti inseriti nel Programma operativo «PON Sicurez-za» 2007-2013, indicato in euro 92.602.512,27, è sostitu-ito dall’importo di euro 56.317.078,77;      b)   conseguentemente, le parole «l’assegnazione di complessivi euro 204.429.851,16», presenti in premessa e nel punto 1., sono sostituite dalle parole: «l’assegnazio-ne di complessivi euro 168.144.417,66» e le parole: «pari a euro 204.429.851,16» presenti nel punto 2., sono sosti-tuite dalle parole «pari a euro 168.144.417,66».    2. Approvazione del «Programma operativo complementare di azione e coesione Legalità 2014-2020» e assegnazione di risorse.   In attuazione del punto 2 della delibera di questo Co-mitato n. 10/2015 è approvato il «Programma operativo complementare di azione e coesione Legalità 2014-2020», che viene allegato alla presente delibera e ne costituisce parte integrante;   Il valore complessivo del Programma è pari a 81,016 milioni di euro come di seguito articolato:    Assi tematici   Risorse finanziarie   Asse A - Rafforzare l’azione della pub-blica amministrazione nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata   19,600   Asse B - Rafforzare le condizioni di legalità per lo sviluppo economico dei territori delle Regioni target   26,000   Asse C - Favorire l’inclusione sociale e migliorare le condizioni di legalità attraverso il recupero di immobili pub-blici anche con riferimento ai patrimoni confiscati   23,600   Asse D - Realizzare iniziative di inclu-sione sociale e lavorativa di soggetti «deboli»   5,000   Asse E - Migliorare le competenze della pubblica amministrazione nel contra-sto alla corruzione e alla criminalità organizzata   5,000   Asse F - Assistenza tecnica   1,816      TOTALE    81,016      Il programma alla Sezione 2 («Strategia, struttura del piano/programma e dati fi nanziari») contiene un piano fi -nanziario distinto per assi e linee d’azione e un cronopro-gramma di spesa dal 2017 al 2023. 

 L’ammontare delle risorse previste per il supporto tec-nico-specialistico per la gestione ed attuazione del Pro-gramma costituisce limite di spesa; l’Amministrazione titolare avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamente necessari alle esi-genze funzionali alla gestione del Programma.   3. Erogazione delle risorse.    Le risorse assegnate al programma complementare og-getto della presente delibera sono erogate dal Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, secondo le se-guenti modalità:    erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse assegnate al programma;    pagamenti intermedi fi no al raggiungimento del li-mite del 90 per cento delle risorse assegnate all’interven-to, sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate tramite il sistema informativo RGS-IGRUE;    pagamento del saldo fi nale nella misura del 10 per cento della dotazione fi nanziaria complessiva dell’inter-vento sulla base di apposita domanda di pagamento fi nale attestante la positiva conclusione dell’intervento.    4. Disposizioni attuative e monitoraggio.   All’attuazione del Programma provvede il Ministero dell’interno, secondo le modalità previste nel punto 4 del programma stesso («Governance del piano/programma»).  In ordine alle specifi che modalità attuative, è previsto che il principio di partenariato, il monitoraggio e il siste-ma di gestione e controllo facciano riferimento alle mo-dalità attuative previste dal PON «Legalità». L’assistenza tecnica farà riferimento al principio di trasparenza, alla procedura di consultazione pubblica, agli open-data, al Piano di rafforzamento amministrativo, a semplifi cazioni procedurali, ad una unità di staff di coordinamento e di monitoraggio del Programma di azione e coesione posta presso la competente direzione generale del Ministero.   L’Amministrazione responsabile del Programma è te-nuta a garantire:    che le operazioni destinate a benefi ciare di un fi nan-ziamento siano selezionate coerentemente alle norme co-munitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di attuazione;    la messa in opera di un sistema di gestione e control-lo effi cace ed idoneo a garantire il corretto utilizzo delle risorse fi nanziarie attribuite nell’ambito del PAC;    il corretto caricamento dei dati relativi all’avanza-mento procedurale, fi nanziario e fi sico delle iniziative fi -nanziate con risorse a valere sul PAC, avvalendosi a tal 
fi ne delle funzionalità dei sistemi informativi già in uso per il monitoraggio dei Programmi operativi fi nanziati con i fondi SIE.   L’Amministrazione titolare del programma assicura la rilevazione periodica dei dati di avanzamento fi nanziario, 
fi sico e procedurale del programma e li invia al Sistema unitario di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE utilizzando le funzionalità del siste-ma di monitoraggio dei Fondi SIE 2014-2020. 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10811-5-2017 L’Amministrazione titolare del programma assicura la messa in opera di ogni iniziativa fi nalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal benefi cio fi nanziario concesso, essa è responsabile del recupero e della resti-tuzione delle corrispondenti somme erogate, a titolo di anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. Ai sensi della normativa vigente, si provvede al recupero di tali risorse anche mediante compensazione con altri importi spettan-ti alla medesima Amministrazione, sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle disponibilità del Fondo stesso.  Il citato programma dovrà concludere la propria attua-zione entro la data già prevista dai Regolamenti per la con-clusione dei programmi comunitari del ciclo 2014-2020.  In conformità con quanto disposto dalla delibera n. 10/2015, in caso di eventuali rimodulazioni fi nanziarie che non comportino una revisione degli obiettivi strategi-

ci e/o una modifi ca della dotazione fi nanziaria complessi-va, provvedono congiuntamente il Ministero dell’interno, quale amministrazione titolare del programma, e il Dipar-timento per le politiche di sviluppo e coesione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, quale amministra-zione responsabile del coordinamento del Fondo SIE di riferimento.  L’Amministrazione titolare presenterà al Comitato, eventualmente su richiesta, una relazione sull’attuazione del Programma.  Roma, 3 marzo 2017  Il Presidente: GENTILONI SILVERI  Il Segretario: LOTTI     Registrata alla Corte dei conti il 27 aprile 2017Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 565  17A03134   ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI   MINISTERO DELL’INTERNO      Riconoscimento della personalità giuridicadella Parrocchia «Gesù Redentore», in Avellino         Con decreto del Ministro dell’interno in data 20 aprile 2017, viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia Gesù Redentore, con sede in Avellino.     17A03123        Accertamento del fi ne prevalente di culto della «Confraternita dei Disciplinanti di S. Giovanni Battista», in Sassello.         Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 aprile 2017, viene accertato il fi ne prevalente di culto della Confraternita dei Disciplinanti di S.Giovanni Battista, con sede in Sassello (SV).     17A03124
    MINISTERO DEL LAVOROE DELLE POLITICHE SOCIALI      Avviso di pubblicazione del decreto 28 dicembre 2016 di disciplina del trasferimento di risorse umane e fi nanziarie all’Ispet-torato nazionale del lavoro.          Si comunica che il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, del 28 dicem-bre 2016 — che disciplina il trasferimento di risorse umane e fi nanziarie dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali all’Ispettorato nazionale del lavoro — è stato pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (www.lavoro.gov.it), alle voci:    Home/Documenti e norme/Pubblicità legale, numero di repertorio 229/2017    Home/Amministrazione Trasparente/Enti controllati/Enti pubblici vigilati/INL   Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.     17A03132


